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DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 13620 del 23/12/2021

OGGETTO: P.A. ANNO 2021. D.G.R. N. 122/2021. CREDITI DI CARBONIO. IMPEGNO 
RISORSE CAP U0223321101 IN FAVORE DELL'AZIENDA CALABRIA VERDE. 

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese

VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, in 
conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto daI Dirigente del Settore
GIORDANO UMBERTO ALESSIO

(con firma digitale)

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



                                          IL DIRIGENTE GENERALE REGGENTE

VISTA la Legge Regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante “norme sull’ordinamento della struttura 
organizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza regionale”;

VISTA la D.G.R. n° 2661 del 21 giugno 1999 recante “adeguamento delle norme legislative e 
regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal Dlgs. 29/93 e 
successive integrazioni e modificazioni”;

VISTO il decreto n° 354 del 24 giugno 1999 del Presidente della G.R. recante “separazione dell’attività 
amministrativa in indirizzo e di controllo da quella di gestione”;

VISTA la L.r. n. 6 del 23 aprile 2021 con la quale: “L’Unità Operativa Autonoma “Politiche della  
Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo”, al fine di assicurarne l’autonomia, l’efficacia e la  
tempestività nell’attuazione dei rilevanti compiti alla stessa demandati è assimilata alle strutture  
dipartimentali”;

VISTO il DPGR n. 180 del 07/11/2021 recante “Regolamento di riorganizzazione delle strutture della 
Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale 19 febbraio 2019, n. 3” ed è stato individuato 
quale Dirigente dell’UOA Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo l’ing. 
Salvatore Siviglia;

VISTA la L.R. n. 20 del 19/10/1992;

VISTA la L.R. n. 25 del 16/05/2013;

VISTA la D.G.R. n. 105 del 19/03/2021 con la quale è stato approvato il Programma Regionale per le 
attività di sviluppo nel settore della Forestazione e per la gestione delle Foreste Regionali anni 2021 – 
2022 che prevede apposito capitolo dedicato ai crediti di carbonio;

VISTA la D.G.R. n. 122 del 31/03/2021 con la quale è stato approvato il Piano Attuativo di Forestazione 
per l’anno 2021;

VISTO il decreto n. 12090 del 29/11/2021 con il quale è stato rimodulato il quadro economico del Piano 
Attuativo di Forestazione 2021;

VISTO il decreto n. 13368 del 21/12/2021 con il quale sono state rideterminate le assegnazioni 
finanziarie previste dal Piano Attuativo di Forestazione 2021; 

CONSIDERATO che:

 il Piano Attuativo di Forestazione per l'anno 2021 al capitolo 3 ha previsto attività inerenti i crediti 
di carbonio; 

 che nel quadro economico del suddetto Piano, così come rimodulato, per ultimo con decreto n. 
13368/2021 è  previsto l'importo  di  €.  125.400,00 per  tutte  le  attività  dell'UOA Politiche della 
Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo; 

PREMESSO:

CHE la Regione fin dalla sua istituzione con Legge 281 del 16 maggio 1970 promuove e coordina tutte 
le azioni riferite al territorio; come riportato nello Statuto, approvato con Legge Regionale 19 Ottobre 
2004, N. 25 all’art.  2.  La Regione ispira in particolare la sua azione al  raggiungimento dei seguenti  
obiettivi  come  riportato  nel  comma r):  “la  protezione  dell’ambiente,  la  salvaguardia  dell’assetto  del 
territorio e del paesaggio e la valorizzazione della loro vocazione, nell’ambito e per lo sviluppo delle 
iniziative assunte in sede nazionale, europea ed internazionale” (Lettera sostituita dall'art. 1 della L.R. 19 
gennaio 2010, n. 3).

CHE I crediti di carbonio, ossia le tonnellate di CO2 equivalente immagazzinata nella biomassa vegetale 
o  nel  suolo  da  attività  di  gestione,  imboschimento  o  rimboschimento  vengono  utilizzate  nella 
contabilizzazione degli impegni internazionali sottoscritti dal Governo italiano nell’ambito del Protocollo di 
Kyoto per compensare le emissioni generate dai diversi settori produttivi. A sua volta possono anche 
essere quantificati e commercializzati in un mercato volontario locale dal fornitore (titolare della gestione) 
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che genera il credito ad un beneficiario acquirente che può compensare le proprie emissioni o la propria 
impronta carbonica residua dopo aver realizzato un progetto di riduzione. 

EVIDENZIATO

CHE nell'ambito delle problematiche sugli interventi finalizzati alla salvaguardia dei boschi da incendi ed 
al fine di programmare le attività di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi nonché 
quelle di riforestazione è necessario da parte degli Enti governativi monitorare i flussi di Carbonio nelle 
aree boscate predisponendo un sistema di tracciabilità dei crediti di carbonio , in un'ottica di 
valorizzazione ambientale e sociale

CHE Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, attraverso il CREA (Consiglio per la  
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria ) tra le proposte per “aumentare e preservare le  
aree verdi, il territorio e gli ecosistemi nazionali” ha proposto la creazione del "Registro nazionale dei  
crediti di carbonio generati da progetti forestali ed agricoli” che dia coerenza alle iniziative già messe in  
atto, per lo sviluppo di un mercato volontario dei crediti di carbonio in Italia e ha proposto il programma 
"Rilancio Italia 2020-2022" per la diffusione in Italia del Green Deal europeo. Il documento evidenzia 
l’urgenza di proseguire nella direzione intrapresa con altre iniziative, tra cui il Codice Forestale del 
Carbonio (CFC), attraverso la creazione di un Registro nazionale dei crediti di carbonio generati da 
progetti forestali e agricoli. In questo modo si potrebbe valorizzare l’impegno delle aziende e dei cittadini 
nella responsabilità ambientale, favorendo la riduzione dell’impronta carbonica residua.

CONSIDERATO che la Regione Calabria, Dipartimento UOA Politiche della Montagna, Foreste, 
Forestazione e Difesa del Suolo, è impegnata nella tematica della Forestazione e Difesa del Suolo e 
nella limitazione agli incendi boschivi, che comunque sono in stretta correlazione con i cambiamenti 
climatici, ma non dispone di valutazioni scientifiche dettagliate in merito ai crediti di carbonio, o carbon 
credits, che sono uno strumento per la lotta all’inquinamento e la tutela dell’ambiente; i crediti di carbonio 
certificati, tra l'altro rappresentano un titolo con il quale le aziende possono ridurre l’impatto ambientale 
delle loro attività, supportando progetti nazionali e internazionali di sviluppo sostenibile.

RITENUTO, per le motivazioni di cui sopra, che la Regione Calabria debba dotarsi di un sistema di 
monitoraggio basato sulla moderna tecnica dell'Eddy Covariance che insieme ai dati satellitari risulta 
ormai largamente utilizzato ed ampiamente affermato, dimostrandosi estremamente efficace e preciso 
nel monitoraggio degli scambi di gas serra da ambienti naturali e da strutture industriali.

DATO ATTO

·         che è necessario attivare al più presto il monitoraggio almeno sperimentale dei crediti di carbonio 
la cui attività può rientrare in quelle previste nel Programma Regionale per le attività di sviluppo nel 
settore della Forestazione e per la gestione delle Foreste Regionali anni 2021 – 2022 e nel Piano 
Attuativo di Forestazione per l’anno 2021;

·         che l’Azienda Calabria Verde ha in gestione il patrimonio forestale della Regione Calabria ed è a 
conoscenza di tutti i siti nei quali è possibile avviare l’attività di sperimentazione;

·         che con nota prot. 537427 del 13/12/2021 l’Azienda Calabria Verde è stata incaricata a voler 
mettere in campo quanto necessario al fine di avviare le attività consequenziali;

·         che l’Azienda Calabria Verde con nota prot. 18154 del 20/12/12/2021 ha richiesto il trasferimento 
di risorse per l’importo di €. 85.400.00 per l’avvio del progetto di monitoraggio assorbimento credito 
di carbonio;

RITENUTO, per quanto sopra dover procedere all’impegno di spesa per l’importo di €. 85.400,00;

VISTE

 la L.R. n. 34 del 30 dicembre 2020, avente ad oggetto “Legge di Stabilità Regionale 2021” 

 la Legge regionale n. 35 del 30 dicembre 2020, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione 
Finanziario della Regione Calabria per gli anni 2021 – 2023”; 

2

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



 la D.G.R. n. 512 del 30 dicembre 2020 di approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2021 
2023 (artt. 11 e 39, c.10, D. Lgs. 23.6.2011, n.118); 

 la D.G.R. n. 513 del 30 dicembre 2020 Bilancio Finanziario gestionale della Regione Calabria per 
gli anni 2021 2023 (art.39, c.10, D. Lgs. n. 23.6.2011, n.118; 

VERIFICATA la disponibilità di fondi di €. 85.400,00  iscritti al capitolo U0223321101 del Bilancio 
regionale esercizio finanziario 2021, per i quali può procedersi ad assumere il relativo impegno di spesa;

VISTA la scheda contabile, proposta d’impegno n. 8902/2021 generata telematicamente ed allegata al 
presente atto;

VALUTATO che la realizzazione delle suddette attività avverrà nel corso dell'esercizio 2021;

ACCERTATO che si sono verificate le condizioni di cui al D.Lgs n. 118/2011;

ATTESTATA la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel richiamato principio della competenza 
finanziaria potenziato, delle obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigibilità è 
accertata nell’esercizio finanziario 2021;

SULLA SCORTA dell’istruttoria compiuta dalla relativa struttura il cui Dirigente si è espresso sulla 
regolarità amministrativa dell’atto

DECRETA

Per le motivazioni specificate in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 
ritenendosi, in questa parte, riportate e trascritte:

 di impegnare, per l’avvio del progetto di monitoraggio assorbimento credito di carbonio, in favore 
dell’Azienda Calabria Verde, l’importo complessivo di €. 85.400,00 sulle risorse allocate al 
capitolo U0223321101 del Bilancio regionale esercizio finanziario 2021; 

 di dare atto che con successivi provvedimenti si procederà al trasferimento delle risorse in favore 
dell’Azienda Calabria Verde in analogia a quanto previsto dall’art. 19 della L.R. n. 31/75; 

 di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 
aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679. 

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
MOSCATO GREGORIO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
SIVIGLIA SALVATORE

(con firma digitale)
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R E G I O N E  C A L A B R I A
REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO BILANCIO, PATRIMONIO E FINANZE
SETTORE Ragioneria Generale – Gestione Spese

N. 230/2021 
DIPARTIMENTO  AGRICOLTURA,  RISORSE  AGROALIMENTARI  E 
FORESTAZIONE  02  -  FORESTAZIONE,  VIGILANZA  E  CONTROLLO  AZIENDA 
CALABRIA VERDE 

OGGETTO:  P.A.  ANNO 2021.  D.G.R.  N.  122/2021.  CREDITI  DI  CARBONIO. 
IMPEGNO RISORSE CAP U0223321101 IN FAVORE DELL'AZIENDA CALABRIA 
VERDE

SI ESPRIME

VISTO di regolarità contabile, in ordine alla spesa, attestante la copertura finanziaria, in conformità 
all’allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Catanzaro, 22/12/2021 Sottoscritta dal Dirigente del Settore
GIORDANO UMBERTO ALESSIO

(con firma digitale)
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